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Il confronto di Ravello Lab 2020 quest’anno ha virato con de-
terminazione sul tema del digitale, dedicando a questo

ambito di ricerca un intero Laboratorio tematico1. 
Ci siamo chiesti perché, come, in quale contesto, con quali
contenuti, ci troviamo ad affrontare con incalzante vigore e
un po’ di affanno (in questo caso, direi, soprattutto dei non
più giovanissimi) l’approccio alla strumentazione digitale. E
come sappiamo, la corsa verso il digitale ha subìto una consi-
stente accelerazione in occasione della recente pandemia.
Una corsa che interessa tutti i settori e che ha coinvolto per
larghi tratti il mondo della cultura, inizialmente sfiorandolo e
poi, sempre più, avvolgendolo.
Non è necessario, né utile, chiedersi “se” sia pertinente, o co-
munque porre in dubbio, l’ineluttabilità del nuovo approccio
digitale al sistema culturale: tutto o quasi è oramai già in

corso ed anche con apprezzabili risultati su
più fronti. Appare invece più che utile ra-
gionare sul come poter intervenire ed inte-
ragire costruttivamente ed efficacemente
in questo percorso, per offrire opportunità,
per gestire al meglio i nuovi sistemi, per
preparare persone e contesti di riferimento.
Su questi aspetti è attivo un confronto in-
tenso tra gli operatori culturali.
Come ci segnala Fabio Viola, bisogna guar-
dare al patrimonio culturale con occhi di-
versi: da luoghi di “consumo” a centri di
“produzione” culturale, come veri e propri
attivatori culturali. Nelle riflessioni che
hanno visto discutere su come porre la
“Digitalizzazione al servizio della cultura”

è stato segnalato come sia necessario mettere in atto una
“una rivoluzione dolce” perché finalmente la cultura possa
essere vissuta secondo logiche e dinamiche più moderne2. 
Anna Laura Orrico, Sottosegretario MiBACT, ha sottolineato
di recente l’esigenza di rendere il nostro patrimonio culturale
accessibile a tutti attraverso le nuove tecnologie e il linguaggio
digitale. Si è anche ribadito come i giovani siano la chiave per
digitalizzare il nostro patrimonio culturale e creare un linguaggio
accessibile a tutti e “rivoluzionare la visione stessa che questo
Paese deve avere delle politiche culturali per tutte le genera-
zioni”. Il tema del superamento del gap intergenerazionale” è
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Cultura e nuove tecnologie 
per l’inclusione

Maria Grazia Bellisario

XV edizione
Panel 2

1 Affidato alla sapiente conduzione di Pierpaolo
Forte.
2 “Cultura & Innovazione” panel organizzato da
MiBACT con Giffoni Innovation Hub nell’am-
bito di Next Generation 2020, ottobre 2020.
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dunque uno dei punti su cui si incontrano molte delle riflessioni
in corso.
Sappiamo che da alcuni anni le attenzioni al miglioramento
dell’accessibilità nel settore cultura, come per altri ambiti del
sociale, sono in positiva evoluzione e coinvolgono le istituzioni
pubbliche e le espressioni più avanzate del sistema privato. 
Il MiBACT ha affrontato il tema dell’accessibilità con ricorrente
impegno attivando negli anni direttive e percorsi di studio, di
ricerca, di consulenza specialistica dedicati; percorsi doverosi
per una istituzione pubblica, attivati in anni anche precedenti
alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità, avviati ad esempio con impegno e dedizione
dai funzionari del Centro per i servizi educativi e del territorio,
alla fine degli anni ‘903. Più di recente un Gruppo di lavoro
specialistico ha portato all’aggiornamento delle Linee Guida
del 2008 con il documento diramato dalla Direzione Generale
Musei nel luglio 2018; al suo interno sono riportati elementi
anche sull’uso delle tecnologie digitali per favorire l’accessibilità4.
D’altro canto, le tecnologie si pongono oggi in prima linea
sulla risoluzione del divario tra fruitori con abilità diversificate
e con limitazioni sensoriali5.
La strumentazione digitale ha infatti un posto sempre più rile-
vante nella crescita e nello sviluppo delle capacità di appren-
dimento e di comunicazione – ad esempio, di ragazzi affetti da

3 Il Centro fu costituito nel 1998 presso l’Uffi-
cio Centrale BAAAS del Ministero a guida di
Antonella Fusco, oggi operante presso la Di-
rezione Generale Educazione e Ricerca.
4 Si tratta delle Linee guida per la redazione
di un Piano di eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche (P.E.B.A.) nei musei, complessi
monumentali, aree e parchi archeologici. Do-
veroso è ricordare l’impegno rilevante offerto
negli anni dall’Arch. Fabrizio Vescovo, scom-
parso di recente.
5 Si cita per tutte il bando attivato a fine 2019
dalla Fondazione Tim L’Arte che accoglie In-
clusione nei musei attraverso l’utilizzo di tec-
nologie innovative.
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autismo – così come avviene per i percorsi tattilo-narrativi,
per sopperire alle limitazioni uditive o per gli ulteriori approcci
e linguaggi diversificati, verso specifiche esigenze di fruizione
che possano favorire la partecipazione e ampliare la conoscenza
del patrimonio culturale. In realtà la rinnovata e crescente at-
tenzione al digitale, accelerata dall’emergenza pandemica,
porta ad affinare l’utilizzo consapevole delle nuove tecnologie.
Si riscopre come un semplice smartphone sia in realtà uno
strumento molto efficace per l’accessibilità alle informazioni
da parte delle persone con disabilità e favorisca nuovi percorsi
di inclusione e cura anche nell’accesso alla cultura6.
Soluzioni e nuovi approcci che si registrano con positiva acce-
lerazione su più fronti dell’offerta culturale. Di questi giorni è
la messa on line di uno degli strumenti adottati in un sito ad
altissima attrattività internazionale, quale il Parco Archeologico
del Colosseo. Il progetto PArCO ha introdotto la visita virtuale
guidata e supportata da una App dedicata, che offre importante
attenzione anche ad utenti speciali7. 
Molte altre le iniziative attivate, anche in questo anno di
chiusura, per la Giornata internazionale dei diritti delle persone
con disabilità che ricorre ogni anno il 3 dicembre. 
Tra queste, si cita anche il Museo e Real Bosco di Capodimonte
che si è affidato alla nuova rubrica digitale e ai podcast audio
“dedicati” lanciati sul sito web e sui canali social del Museo,
in modo da rendere comunque accessibile l’arte a tutti, nono-
stante la chiusura fisica degli spazi museali8.
E lo sviluppo di nuove tecnologie mostra di non avere limiti
geografici e in alcuni casi neanche barriere sociali ed economiche,
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6 Cfr https://www.itcares.it/Nuove tecnologie
per l’accessibilità dei musei PharoArt, è l’App
che fornisce al visitatore un’esperienza inte-
rattiva e accessibile rendendo la visita più
coinvolgente. 
7 È l’App Y&Co – You and Colosseo operativa
a Roma a cura di Ruschena’s project.
8 www.museocapodimonte.beniculturali.it.
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normalmente invalicabili, come dimostra la storia di inclusione
sociale che arriva dal Pakistan, dove tre ragazzi con disabilità
hanno sviluppato una App per smartphone che permette l’in-
terpretazione del linguaggio dei segni. Si tratta dell’App 
“DeafTawk”9, che opera nella direzione dell’inclusione delle
persone all’interno del mondo digitale attraverso strumenti di
trasformazione sonora dei contenuti visivi, agevolando la co-
municazione tra persone in condizione di mutismo e sordità.
Lo slogan è semplice: “Bridge the gap” (colma il divario) per
una applicazione mobile che offre supporto alla comunità dei
non udenti. 
Si evidenzia così come la forza di questi strumenti stia proprio
nella loro capillarità, nella capacità di raggiungere anche
contesti – come, appunto, il Pakistan – socialmente ed econo-
micamente deboli. 
Siamo in definitiva oggi di fronte ad una grande occasione
per migliorare l’accessibilità per una fruizione finalmente al-
largata e inclusiva del sistema culturale e fornire, allo stesso
tempo, servizi di migliore qualità. E il risultato dell’uso di
nuove tecnologie digitali può dirsi ancor più inclusivo in
quanto potrebbe determinarsi una nuova forma di integrazione
sociale rovesciata: e cioè, che la ricerca di soluzioni pensate
per una comunità ristretta di persone con disabilità, possa
portare in definitiva miglioramenti e vantaggi a tutti indistin-
tamente. Strumenti, metodi, misure accessibili dunque a tutte
le persone, indipendentemente dalle eventuali disabilità fisiche,
sensoriali e cognitive. Sembra così essere assegnata alle isti- 9 Fonte: sordionline.com.
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tuzioni la capacità di cogliere alcune grandi opportunità per
rivoluzionare e modernizzare il settore e studiare temi e
contenuti adatti alle diverse fasce d’età e alle diverse abilità. Si
potrebbe dunque attivare, come si diceva, un percorso di ri-
voluzione dolce di nuova integrazione sociale.
Da sottolineare, infine, come la pandemia abbia dato un po’
più di evidenza alle buone pratiche curate da chi opera da
tempo, con tenacia ed efficacia, per l’accessibilità al patrimonio
culturale. 
Così, tra le varie iniziative registrate nel difficile 2020, mi piace
ricordare anche un esempio di buon collegamento con il
mondo della scuola. Si tratta dell’edizione straordinaria della
Biennale Arteinsieme - Cultura e culture senza barriere10,
iniziativa promossa dall’infaticabile Museo Tattile Statale “Ome-
ro” di Ancona allo scopo di favorire l’integrazione scolastica e
sociale delle persone svantaggiate, attraverso la valorizzazione
dell’arte e dei beni culturali, con specifico riferimento a scuole,
musei e luoghi della cultura. L’intento è ancora una volta
quello di favorire l’accessibilità, l’inclusione, la sensibilizzazione
alle diversità e la promozione del patrimonio culturale.
È stato anche un modo di lanciare un appello ai musei e ai
luoghi della cultura italiani affinché promuovano attività tese
a testimoniare vicinanza e solidarietà alle persone con disabilità
e a favorire la sempre più ampia coesione sociale, la parteci-
pazione culturale ed il rispetto per i valori di solidarietà. Ed è
quanto è stato anche ricordato nella bellissima Maratona on
line su accessibilità universale, dialogo interreligioso, pace e
diritti umani del 10 dicembre u.s. promossa da ITRIA e dalle
comunità religiose, anche per sottolineare la rilevanza dei
principi della Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo
adottata dalle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948. Appelli signi-
ficativi che vanno onorati ed accolti presto e costruttivamente,
con attenzione e progetti tangibili. 
È notizia di questi giorni che il MiBACT stia accelerando l’ade-
guamento della strumentazione digitale nell’offerta culturale:
dopo aver costituito nei mesi scorsi una struttura dirigenziale
interamente dedicata alle nuove tecnologie11, ha avviato, con
un consistente investimento, la realizzazione di una piattaforma
pubblica che dovrebbe rendere disponibile on line la cultura
italiana nelle sue diverse espressioni (sicuramente prosa,
teatro, danza, musica, concerti…) con l’obiettivo ambizioso di
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10 Nata nel 2003 la Biennale Arteinsieme – Cul-
tura e Culture senza barriere ha lo scopo di fa-
vorire l’integrazione scolastica e sociale delle
persone svantaggiate attraverso la valorizza-
zione dell’arte e dei beni culturali.
11 È l’Istituto centrale per la digitalizzazione del
patrimonio culturale o «Digital Library», isti-
tuito a fine 2019.
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andare verso la costituzione di una piattaforma europea per
la cultura. 
Confidiamo che il progetto abbia successo e riesca non solo a
confrontarsi positivamente con le complicate logiche di
mercato, con le aspettative dei pubblici di tutte le età, con le
dinamiche sull’attrattività ed i gusti dei potenziali utenti, ma
che regga soprattutto la sfida di riuscire ad accogliere e
restituire contenuti di qualità per tutti i pubblici, in termini di
inclusione e partecipazione attiva alle multiformi espressioni
della cultura. Sarebbe un bel passo avanti.

Maria Grazia Bellisario 

Architetto, già dirigente MiBACT, opera come esperto sulle tematiche
della conservazione, promozione e gestione del patrimonio culturale, con
particolare attenzione al paesaggio ed alle trasformazioni contemporanee
in chiave di sviluppo sostenibile. Direttore scientifico del Master di I livello
“Gestione del patrimonio mondiale e valorizzazione dei beni e delle attività
culturali” dell’Università degli Studi Internazionali di Roma. È componente
del Comitato Scientifico di “Ravello Lab - Colloqui internazionali”.


